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Necessità del lavoro e orientamento professionale dei giovani 
nel Bollettino della Gioventù Italiana del Littorio (1941-1942) 

Rossana Lacarbonara 
Dottoranda - Università del Salento 
rossana.lacarbonara@unisalento.it 

1. Premessa 

La ricerca presentata è stata condotta all’interno del fondo del Comando Federale 
della Gioventù Italiana del Littorio conservato presso l’Archivio di Stato di Lecce. 
Tale fondo custodisce fascicoli datati a partire dal 1930, quindi concernenti in re-
altà l’attività dell’Opera Nazionale Balilla (Betti, 1984), al 1951. La documenta-
zione conservata consiste in numerose carte di carattere amministrativo, quali 
carteggi, comunicazioni del comando generale e tra i diversi comandi federali e 
l’organizzazione delle attività che il comando di Lecce organizzava e gestiva nel 
territorio, oltre ai fascicoli del personale. Sono conservati, inoltre, i Bollettini del 
Comando Generale della G.I.L., uno dei due organi di stampa dell’associazione 
– il secondo era Passo Romano, continuazione di Gioventù Fascista, diretto da 
Achille Starace (Addis Saba, Alfassio Grimaldi, 1973) – oggetto della ricerca pre-
sentata. 

La scelta di concentrare la disamina sull’anno 1941-1942 è dovuta ad un cam-
biamento della linea editoriale del Bollettino avvenuta a partire dal 1941: nelle 
annualità precedenti la pubblicazione riportava notizie riguardanti l’attività del 
comando Centrale, le statiche sul tesseramento, i risultati delle gare ginniche, le 
direttive sui corsi premilitari e professionali senza lasciare molto spazio ad articoli 
dedicati alle problematiche e al modello pedagogico dell’associazione. A partire 
dell’agosto del 1941 la struttura della rivista fu completamente rinnovata: furono 
aggiunte rubriche dalle quali emergono le problematiche e le azioni legate all’orien-
tamento, alla formazione e all’attività professionale e la funzione del lavoro stesso 
nel modello pedagogico della G.I.L. 

2. La Gioventù Italiana del Littorio 

La Gioventù Italiana del Littorio (R.D.L. 27 ottobre 1937 n. 1839) fu un ‘orga-
nizzazione unitaria e totalitaria delle forze giovanili del Regime fascista”, posta alle 
dirette dipendenze del Partito, con il motto di “Credere – obbedire – combattere”. 
Nelle pagine del Bollettino del Comando Generale trovano conferma gli obiettivi 
stabiliti dalla legge: la preparazione spirituale, sportiva e premilitare; l’assistenza 
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svolta attraverso il patronato, i campi e le colonie climatiche e l’istituzione e il 
funzionamento di corsi, scuole, collegi, accademie aventi come finalità la prepa-
razione e l’orientamento professionale dei giovani italiani. L’obiettivo che la G.I.L. 
si proponeva di raggiungere era “una formazione integrale del giovane” il quale 
doveva rispondere alle caratteristiche del fascista perfetto: produttore e soldato. 
Essa andò ad incrementare le attività che precedentemente erano state proprie 
dell’O.N.B., ampliandole con nuove manifestazioni allo scopo di potenziare al 
massimo lo spirito competitivo dei giovani iscritti ed il loro sentimento di solida-
rietà comunitaria e di fedeltà alla Patria e al Duce (Giansanti, 2017). 

3. La formazione e l’orientamento professionale del Bollettino del Comando Ge-
nerale G.I.L. 

Punto di partenza della riflessione proposta è un articolo pubblicato all’interno 
del n. 20 dell’agosto 1941 in una rubrica a firma di Roberto Giordani intitolata 
“L’uomo e l’Opera”, nel quale si ritrova la definizione dello stesso concetto di la-
voro, si legge infatti: “Per lavoro in genere s’intende un’azione qualsiasi indirizzata 
ad uno scopo”. 

Il concetto di lavoro inteso come elemento vitale emerge all’interno della ru-
brica “I Problemi della GIL” del n. 21 del settembre 1941, a firma di Fernando 
Feliciani, nel quale l’autore scrive: “qui non si tratta di individuare un lavoro pro-
duttivo ma di concepirlo come necessità di vita. Il ‘chi non lavora non mangia’ si 
trasforma in ‘chi non lavora non vive’ come segno di destino immancabile che at-
tende tutte le generazioni” (Feliciani, 1941, p. 682). 

Alla luce di quanto detto è riportata una conseguente considerazione: “se per 
mangiare, come atto materiale di esistenza, può essere sufficiente una conoscenza 
tecnica anche esemplare della professione, e giungere al salario come forma nu-
merica, per vivere come personalità che crede in sé stessa soltanto attraverso il col-
lettivismo della società che la possiede, concorre una coscienza particolare della 
propria professione”. Soltanto attraverso essa il cittadino fascista poteva “sentire 
l’orgoglio di essere un soldato e di creare, giorno su giorno, con tutte le proprie 
facoltà, fisiche, spirituali e intellettuali, per i propri figli che garantiscono la sua 
Patria” (Feliciani, 1941, p. 682). 

L’”io” quindi viene concepito in relazione alla Patria e alla professione, creando 
un intimo rapporto tra l’individuo e la sua professione. 

Con queste premesse la G.I.L. aprì i Centri di Lavoro, impostati nella ferrea 
convinzione che “l’elemento primo della persona, del ‘cittadino nuovo’ sia costi-
tuito dall’orgoglio della produzione e della aderenza dell’individuo alla professione” 
(Feliciani, 1941, p. 684). 

La G.I.L. sosteneva la funzione spirituale della professione e i suoi scopi erano 
quello di fornire ai giovani la conoscenza indiretta – ovvero sotto forma di testi, 
illustrazioni e documentazione cinematografica; diretta – tramite le visite, una 
presa di coscienza diretta delle diverse occupazioni; e pratica – attraverso la speri-

Rossana Lacarbonara
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mentazione “pratica” del genere di lavoro che i giovani avevano già conosciuto in-
direttamente e direttamente. 

Sulla base dei principi dottrinali del fascismo, che poneva il lavoro come indice 
di affermazione della nazionalità e metro di valutazione sociale, si mosse anche 
l’attività scientifica, sia a livello locale sia a livello nazionale. Ne sono esempio i 
convegni sul tema del lavoro giovanile e dell’orientamento professionale. Riportata 
sul n. 24 dell’ottobre del 1941 è l’esperienza del Convegno di Ravenna, svoltosi 
nei giorni 29-30 settembre e 1° ottobre 1941, alla presenza di rappresentanti del 
partito e del ministero dell’Educazione Nazionale, nel quale fu evidenziata la cor-
relazione tra le agitazioni del dibattito intorno al tema del lavoro e lo stato di 
guerra in corso quale manifestazione del senso di responsabilità dei giovani fascisti 
nei confronti delle problematiche della ricostruzione legate al futuro dopoguerra. 
Ciò che emerse è come la formazione dovesse passare attraverso le attività della 
stessa G.I.L. e come tutta l’organizzazione giovanile fosse permeata dall’elemento 
lavoro. 

Tutte queste attività che ruotano intono al concetto di lavoro furono al centro 
dell’opera della Gioventù Italiana del Littorio sino a quando con R.D.L. 2 agosto 
1943, n. 704 i suoi compiti furono ridistribuiti al Ministero della guerra ed a 
quello dell’Educazione nazionale a seconda della rispettiva competenza. 
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